
Disco verde all’invio del 730
precompilato 2020
Aperto il canale per l’invio del proprio 730 precompilato. È
ora possibile accettarlo con i dati inseriti dall’Agenzia,
oppure  integrarlo.  Il  tutto  online,  direttamente  da  casa
utilizzando il pc, il tablet o lo smartphone e accedendo con
Spid,  le  credenziali  dell’Agenzia,  la  carta  nazionale  dei
servizi o il pin dispositivo Inps. La scadenza per l’invio
sulla  piattaforma  gestita  dal  partner  tecnologico  Sogei  è
fissata al 30 settembre 2020. Già 1,3 milioni di cittadini
hanno consultato la propria dichiarazione nei primi 9 giorni
dal lancio. Tra i più attivi i cittadini della Lombardia,
seguiti da Lazio, Piemonte e Veneto. Al via da oggi anche le
modifiche al modello Redditi, che potrà essere inviato dal 19
maggio al 30 novembre.

On-line  la  guida  alla
precompilata 2020
Pubblicata  dall’Agenzia  della  entrate  la  nuova  guida  alla
dichiarazione dei redditi precompilata 2020. A tal proposito
si ricorda che a partire da oggi (14 maggio 2020), e fino al
30 settembre, si potrà accettare, modificare e inviare il 730
oppure  modificare  il  modello  Redditi,  che,  invece,  potrà
essere trasmesso dal 19 maggio al 30 novembre.
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Le regole per l’accesso alla
dichiarazione  730/2020
precompilata e gli elementi a
base della dichiarazione per
l’anno di imposta 2019
Con  provvedimento  del  Direttore  30  aprile  2020,  prot.  n.
183002/2020, l’Agenzia delle entrate ha disciplinato le regole
per l’accesso alla dichiarazione 730 precompilata da parte del
contribuente e degli altri soggetti autorizzati. Nelle stesso
provvedimento  individuati  gli  elementi  resi  disponibili  da
porre a base della dichiarazione precompilata per l’anno di
imposta 2019 e le specifiche tecniche per la trasmissione
telematica delle comunicazioni di richiesta e per la fornitura
delle dichiarazioni.

Precompilata 2020 al via. Dal
14  maggio  ok  ad  invii,
integrazioni e modifiche
Da oggi (5 maggio 2020) è disponibile la dichiarazione dei
redditi precompilata ed è possibile consultare l’elenco di
tutte le informazioni inserite dal Fisco. A partire dal 14
maggio, e fino al 30 settembre, si potrà accettare, modificare
e inviare il 730 oppure modificare il modello Redditi, che,
invece, potrà essere trasmesso dal 19 maggio al 30 novembre.
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Le novità del 2020, spese sanitarie sempre più complete

 

Nella  dichiarazione  precompilata  2020  si  moltiplicano  le
informazioni  sugli  oneri  e  sulle  spese  deducibili  e
detraibili.  Oltre  alle  informazioni  già  presenti  nelle
dichiarazioni degli anni precedenti, quest’anno fanno ingresso
nella precompilata le spese per le prestazioni sanitarie dei
dietisti, dei fisioterapisti, dei logopedisti, degli igienisti
dentali, dei tecnici ortopedici e di tante altre categorie di
professionisti  sanitari.  Entrano,  inoltre,  nel  modello
precompilato le spese sanitarie per le prestazioni erogate
dalle  strutture  sanitarie  militari.  Si  fanno  spazio  in
dichiarazione  anche  i  contributi  previdenziali  versati
all’Inps con lo strumento del “Libretto famiglia”. Un’altra
novità della precompilata 2020 è la possibilità per l’erede di
utilizzare  il  730,  oltre  che  il  modello  Redditi,  per  la
presentazione della dichiarazione dei redditi per conto del
contribuente  deceduto.  Per  l’utilizzo  del  modello  730  è
necessario che la persona deceduta abbia percepito nel 2019
redditi dichiarabili con tale modello (da lavoro dipendente,
pensione  e  alcuni  redditi  assimilati  a  quelli  di  lavoro
dipendente).


